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DN KDOVO RITRATTO • 
(li 

<i>iliscivile Oui'ilùildi 

'•La spleniliila ilgnra dell'Sli'oéfii già 
da molti triiUegglatft e la penna di 
Giosuè Curdacoi cbo non volte scri­
vere un'ode sulla morte eli lui dettò 
pagine pieno di faooo per commemo­
rare Il grande .estinto, Ora 0 per la 
prima volta ,1'Kroe ~,si .presenta nelle 
pagine della- storia ; Trent'antti di vita 
i (ato«a, lcho tu sovitta da Vittorio 
Bersezio |e sarà landìata noi dominio 
del pubblico.domanijDlnnanzi.flla ma­
gica figura di Ifti il narratore- si ar­
resta, meravigliato,', Eoco quello ohe 
scrive: J 

" Grinseppe Garibaldi^'fu uno di quei 
pochi uomini straordiuaii die .impron­
tano un'epoca ; ehe rendono concreto e 
vivo un prinóipio o .'politico o. sociale 
0 religioso ; ohe raccolgono in s6 tutto 
un popolo, 0 .tutta ùua classe, o tutta 
un'aspirazione dell'anima umana ; che 
sonò fattori prìboipaii di un nlomeiitò 
Btorico, od ai presenti è ai pòa'téfi 
stanno incarnazione della oausa per cui 
operano, combattono, soffrono, .trion­
fano e muoiono. Ebbe la dote princi­
pale di questi esser! provvideuziaìi', o 
profeti :o conquistatori, o tribuni:' i l 
fascinò indefinibile.|che.avvince' e tra-, 
soina le masse;.i^bè agisce augii uà-, 
mini colti e.sugli iucolti,- sui pensatori 
e sui poveri di spirito ; snsoita l'ent'i-
siasmò delle animti aperte 'alia fede 
e vince fin anop il scettiolsmó.doi cuori 
inariditi dal soffia egoistico dull'inte­
resse. Fascino indefinibile ^nche nel 
fìuribaldi. Egli non.fu gran capitano; 
i periti delle cose di .guerra giudicano 
di poco valdreil suo mel'ito strategico; 
non fu grande uomo di S^ato, tr'opp'ò. 
e troppo sovente avendo errato,, nelle 
suo politiche determinazioni; non fu 
grande oratore da trasportare colla 
potenza dell'eloquio, ufi griinde scrit­
tore da conquidere coll'elò'quenza del 
dettato ; diceva con parola né elegante 
né 'pur fucile, cose a dui bastava nu'in­
telligenza mediocre ; scriveva meno fo-' 
liccmente di quel ohe parlasse, Ma . il 
suo hspetto colpiva, ispirava in chiun- ' 
que l'accostasse un subito sentimento 
di fiducia, di afletto, ohe oominoieiva 
dalia benevolenza e.àu'daya fino all'am­
mirazione. La sua figura,, che aveva. 
qualche rassomiglianza oon quella data 
dall'arte al Nazzareno, - mostrava un 
misto di dolcezza e di forza, di 'bontà 
0 diénefgiii, di tenerézza' femnliùea é 
di risoliizidiie yirile,. che' lo 'dioevii. (de­
gno d'amore e pur, tuie da .eeser ,te-
iKuto..'Iìa vastafronte, incoronata - da-
fulvi capelli pioventi, a*éva 'come''Un' 
'naglio'ré'd'anreèlaj dai suoi' occhi .ci­
lestrini di sguardo sicuro,' franco c) 
mite, pastivano pure lampi di sdegno 
e corruccio I fra la lunga barba lossi-
gnit gli aleggiava sulle labbra di' co­
loro vivace un sorriso aifettiioso, ohe 
tnlvelta sì'cambiava pure., in. sogghir 
gno di amarezza e di disdegno. La 
malia ch'egli esercitava a tu. per tu 
con un' interlocutore, malia ìi'resiatibile 
anche sull'animo più freddodelnioiido, 
Garibaldi la possedeva , e forse., mag;, 
giore verso le. masse e lo .moltitudini; 
eia nelle piazze, sia nel campo, Par--
tiva da lui come un influsso magnetico' 
che scorreva in ' tut t i e cia^ciino della 
turba, e gli faoeya, pensare, volere, 
diro e tare quello ch'egli pensava, vo ' 
leva, diceva e faceva. Nel tumulto di 
una rivolta, il suo aspetto di leone 
mite e fiero, calmava di subito il ri­
bollire uinacoioso ; la sua voce ma­

schia ,0 sonora penetrava subito fino 
all'anima di tutti e ne dominava il 
sentimeiito; poteva freiiarengualméute' 
che scatenare' la. toinpestà. Nella h&i-
tagliaiil.. suo coraggio sicuro, sereno, 
clje pareva ignorare il pericolo, iiifon-; 
deva ìi'n soffio "di valore' anche nel-
nervi àM'tiiiiido! quaedo lo vedovane 
slanciarsi iiiiìduzi dove pìil accanita 
era là mischia, raggiunteli volto, con 
un bagliore di' terribile diletto negli 
occhi', eretto i ioapo fra il grandinare 
dei colpi, i suoi soldati lo credevano, 
quasi fatto - jnmmno dal poter della 
morte, e si.precipitavano dietro di lui 
oOmè'iìjlnoipsl df'piirteòìp.are còri esso 
a'quei privilegio datogffd.àl fato. . ' ., 

'. ' ;; i . • 

Il suo coraggio era come. il ' carat­
tere:- imti^tuoao,' diritto, semplice, spon­
tàneo, irriflessivo; non comprendeva" 
che un mezzo; camminare-sollecito, 
per la strada più'Carta, Qpptro.il . ne­
mico ; ti - •^periaolo •• ÌWstaooIó' romp'erló 
od essere rotti ; vinto, Tifarsi e tornare 
con 'pì& aeoaniraento all'assalto. Aveva' 
il otalttì della forza, ' ma" di ' q'ùolìa che 
viene dal valor personale impiegato 
nel servizio d'una oausa giuslia ; ap­
prezzava tutta la poesia che accom> 
pagna la nobilissima ihie'sione di un 
rivei;i,dicatore dèi diritti coirculcàti; 
egli a questa missipne s'era sentito 
ohiamaie, l'ayeva assunta, e a p o c p a 
poco venne ad esercitarla come un 
sacerdoz.i.o. Nella., vita famigilàw, aveVa 
una bo!|li piena di delicatezze, una 
semplicità dì Doslumi antichi, delle in­
genuità da bambino e dei turbamenti 
di spirito da grand'uomo. 

!A,véyà|'iuaggior'è e, più ammirabile 
di.,tnUpi, delllingegno, del coraggio, 
della bellezza — aveva un gran onore, 
Da questo gli vennero le sue migliòri 
ispirazioni ; 'da questo egli ebbe effi­
cace contrappèso' alle adulazioni, al­
l'ebbrezza, dei. trionfi, alle, seduzioni di 
una popolarità meravigliosa, , per te­
nersi in bilico nella vita pubblica.e 
privata; dal cuore provenne la mi­
gliore' e più .vera parte della sua gran­
dezza. Amò. grandemente la patria, la 
libertà,, ia famiglia, i .compagni e gli' 
amici, il popolo, la., gloria, la lotta ; 
e fu mmensamente amato da tutti, ' 
ammirato anohe dai nemici, idolatrato' 
dal popolo,,caro e riverito alla reggia, 
coronato dalla più splendida fama ohe 
mai abbia accompagnato nome di vi­
vente. 

".'•'pÀmn^k'VsyDwvfm 
Sedutn dei-11 

'Presidenza BIANCBERI 

Apresi la sedutai-alie ore S.IS. , 

: Votasi a scrutinio segreto il pro­
getto ,snU'e,ijjig;i'a:?!one approvato ieri 
per alzata e seduta 

La legge risulta approvata con 1U2 
voti favorevoli,e.44 contrari. 

,DÌBCutesi..il progetto per l'anniento 
di fondi, onde eorripletare lo bonifica-' 
zioni, contemplate nelle Jeggi 23 lu­
glio l'881, • 
• Lugli, deplora, le enormi ..differènze 
,'che si yerifloano, fra i, preventivi .e le 
Boiame pecesaarie per cpmpletare le 
ibpnifiohe. 

Saracco, non. può convenire nelle os-
'servazioni del preopinante, perchè 
quando ai dellBerarono lo opere di bo-
.njlìcamenid e stradali,, inancivono i prò-
'getti tecnici. , 

.Arbib.chiede-come si provvedono i 
jmezzi per far fronte élla 'spesa che 
'ora si.propone. 
' Cavalletto rioorda.che molte bonifiche 
'furono fatte 'ad eecliistvà spesa, dei 
proprietari uniti in consorziò. 

Costa Andrea' raccomanda al ministra 
di distribuire i lotti per le boniilca-
zionir-.Mll modo-che le.associazioni eoo-, 
iperative dei lavoratori possano : assu-
mei'li, e di dare alle assooiazi.oni stessa 
la preferenza sui privati appaltatoti. 

Saracco (ministro) accetta la .racco­
mandazione di Costa Andrea. 
' Il presidente avverte il miniatro dei 
lavori pubblici ohe la Commissióne ha 
presentalo- il seguente, ordine' del 
giorno : r, »,. 

" La Camera invita il (governo a 
completare la bonifica delle inaremme 
toaciine,'bonificando al più presto an­
ohe il p-idule- dell'Alberese m provin-' 
ola di Grosseto, .raòoonisnda ohe la ri-
sol'izìone della 'v'ertenza relativa alla 
competenza dellii sp'csà loccorrento' non' 
sia cagione di ritardo nella esèonzione" 

.di questa opel^ ;,. 
La Camera lo apprBVa.- ' > ' • 
Franoftetìi corabntte' il progetto ' per 

ragioni'finanziane.' • " 
Gielitli vorrebbe ohe neri' fossero eo-

struite quelle- strade ohe le -pvWinoie 
interessate ritenessero inutili. ' ' ' 

Lugli fa. notare a'-'f ranchetti 'òhe con 
questa legge' trattasi non di fare nuove: 
.^peso, ma di ^^vovvedere a a^iese fatte-
ed in parte impegnate. 

Fa voti inno die sìa provveduto al 
completamento delle str.ide provinoiali.-

Viflonì (relatóre)'' risponde a -Fran-
ohetti ohe la legffe 'è un atto di giu­
stizie e ' che qella distribuzionò'delle' 
spe.is si è tenuto dento delle condizioni 
del bilàncio.' 

Approvaiisi gli articoli del progetto 
ohe domani voteraseì a scrutinio se­
greto. 

Domenica próssifna' esposizions fi­
nanziaria. 

Si leva-la séÌ3s(ttt-BlieV7; -

GORSIMS POLITICO 
'E1AMTA1.SA' 

. , I proventi delie imposle, 

Le imposte dirette dal primo luglio 
a tatto il novembire produssero' lire 
11<4,'I28,284: con una dilFerenza inmeno' 
di b'4I,766 lire Sdlia riscossióni dello 
stesso periodo dell'anno scorso. 

(<li introiti della tiissa 'sUgli affari 
dal primo luglio'a tutto il-'iiovembre 
furono di 8101'/6U6 lire con una dimi­
nuzione di 3U90386 lire, in confronto 
dell'anno, passato, 

Le dogane 0 'gli altri ' tóSpiti delle 
gabèlle produssero sempré',^ello'stesso 
periodo dì tem'pb lire. '2'63,603,039'. 
mentre nello scorso anno "in tale pe-' 
riodo diedero un ititroito maggiore'ìiio6 
lire 298,<J9B,ii83. '^ '•'[ 

Riassumendo queste cifre si' ha una' 
oomplossiva diminuzione' di' risoossioilì 
di L. 39,423,497 in confronto dèi pe­
riodo uorrìspòndehte nello anno pas­
sato, 

< ' - ' I I - bilenoie dalle eittrate 

'Disavmè di-cento miligni: 

La Coit.misaiono del bilancio esaminò 
ieri'ill bilancio, delie entrate. Ù'acpordp 
col.Ministe.ro...decise di, diminuire„'.I,e 
prDvÌ8Ìoni...p'or. t'entrata della' tassa su-
'gli alcpols. di 5 milioni, dei iàbapohi 
di 2 milioni, essendo,iiotòrÌ!tnj,eiite gli 
introiti, di tiiH. tasse in diraiatiziione.-
; ,—;.Nella sedata di ÌBrm-.ittina la 
Commissione approvò una noti,presen­
tata dttU'on. Branca, secondo la,, quale 
risulta che il disavanzo accertato a-
soende a 1110 milioni. 

Le modifioazioni del Senato 

, alla riforma ogmunale. ' . 

La commissiono della Camera por la 
Iriforma comunale e provinciale ' ha 'co-
•miiiòiiito 1 esame delle modificazioni in-
Itrodotte dal. Senato al progelto già ap-
'provato dalla Camera. 

La commissione aco'ntta soltanto àl-
•'cBiie di queste modiflcozioni, e rigeita 
iqueile relative all'elottpriito del sinda-' 
Icoi sostenendo che devesi mantenere 
;fermo il sindaco elettivo nei óapoluo'ghi 
'di ràandamento e non solo nei Comuni 
jCapoUioghi di circondari, e oon popola-
;zfone superiore a 10,000 ahi tanti.', 

Siooorao anche ìa Camera fu ed 6 
ancóra in maggioranza del parere della 

propria Commissione, cosi si .prevede 
che la inodiiioafiiane, introdotta dal 
Senato, sarà respinta 0 la legge tor­
nerà à paliiz'zn'Madatna una seconda 
volta. 'E 'qui 'non si può' prevedere ss 
i senatori si acconcieraiino- a tornare 
sul loro voto, raodifio.indolo. 

Inoltre si teme che -l' esame della 
Camera sì protragga. .tanto da rendoi'e 
diffioile la ri^n-eaéntazìòne di Celiato e 
l'iipprovàzlone prima del termina della 
presente iìeesioiie ; di che render-bbe 
problematica l'applicazieue immediata 
dèlia logge. 

Jori sera intanto si è (!i^tr|buita, il 
testo della riforma come fu modificato 
dijl Sentito. ' ' . i ' . ' .". I . 

:È preceduto da una breve relazione' 
déll'on. Crispii'il quale spiega le ra­
gioni per cui credette di aderire alle 
modificazioni. 

: Per le nomine dei nuovi sindaoi. 

j Parecchi prefetti cliìèserb al -' miiii'-
stiro dell'intorno s'è, in' 'vista tlella 
nuora'legge coHiunnle, si 'avessero a 
sospendere Ic) hnmine dei nuoviisindaci 
scadenti il 31 dicembre. 

. Fu risposto che i prefetti hanno i-
'stessamente ad avanzare i« proposte 
non essendo prudente lasciare i muni­
cipi senza .sindaci ,nemmeno jper-_un 
'breve te'*pQ.:"^' '''•}'•'' '',-; ;• . i ' 

In, onore di Oberdan a Rom.a. 

I promotori 'della comrlietóorazióne 
di Oberdan' tennero V àlts,a sera nna 
riunione ih cui d'eolsero.df" chiedere'al 
Municipio il permesso di aftlggere'una 
lapide in memoria del marti re'triestino 
nella casa .sul corso, ove . Oberdan era 
i^lloggiato quando stndiava a Eomii. 
• Si deliberò puro di.'fitro la solenne 

coniriiemorazioiia del stippììzio il giorno 
£|,ì dioèmbré, portando una corona in 
Campidoglio, ' . 

I^redeai p.erò ,che l'autorità oppori'à 
lin, divieto. a ohe'tale commemorazione" 
si compia. ^ 

Una. lettera dell'avv. Nani 

a proposilo del suo arresto a Miramar, 

. La Capitale pubblica la seguente 
lettera dell'avvi Nani ,l'arrestato di 
Miiamar ; 
' 1 - iQorijiia, 7 dicembre,. , 

Mi.reoai a Miramàr il'-li dicembre' 
all'intento di mandare al dottor Mawloh 
di "Vienna, una, relaziono pel suo gior­
nale sul Soggiorno dell' Imperatore. A 
Miramar trovai 'parecchi altri "giorna­
listi, 1 quali però non ebbero, persecu­
zioni,' ' • ' • 

Ma io sono notato net libro nero 
della polizia ; e durante' la mia breve 
dimora di due ore fai tón dieci volte 
fermato dagli emissari 'della polizia,'di 
cu re rà popolato il 'circondario del oa-
stóUo, ' ' 
' ' Quindi una spia,' neri avendo io pò-' 
tute provare l'identità, mi invitò a 
arguirla-e ,mi coiidiisse in vettura 'd 
Trieste' presso la direziono 'di polizia'. 

Quivi fui perquisito ; ' ini ' sì è tro­
vata'addosso la riv.óltelltt ohe di con­
sueto po'rto. Non'aveva con me il jiorio 
'd'anni,' per-òul' fui a'ssoggettato ad'' un 
'lungo interrogatorio e mandato alle 
cài:ceri proVeiitiVe. ' • ' 

A Trieste non' conoscevo nessuno e 
dovetti cosi subire due giorni di car­
cere. 

Da Gorizia la polizia potè attingere 
informazióni. 

Prima di venir rimesso in liberta, 
ciò che avvenne il giorno B, fui sotto­
posto a due nuovi ìnterx'ogaLori. Ero 
ritenuto membro del oiroolo Oberdan 
segreto di Trieste e spedito ad ucci­
dere r imperatore. Ubbie I 

RobeHo Nani, 

Il bilancio della guerra in Francia, 

'Parigi U — Camera — Disculesi il 
bilancio straordinario della guerra. La-
marzolle, a nomo dellu destra, dichiara 
che votei'à i crediti. Ajiprova'si senza 
disoussione'raumento,^ di 400,7ii0,000 
franchi sulle previsióni del nuovo pro­
gramma di spese per completare il si--
a tema di difeso della liVaucia. L'annua-' 

.lità'per il 1889''è etabilita in 188 tal-^ 
lioni. ' " ' 

. .Parigi 11, (Camera). Dopo ritìi'atl 
diversi omeiidamenti"approvaci l'àirt. 3,' 
riguardante i'mezzi finanziari proposti' 
dd Poyliraliper &\v .fronte alle- spesiO 
straordinarie di gti.eijra.-Approvasi pò-
aoia con "vóti 046"óontro "9 l'insieme 
del progetto. ' ' " 

Il prestito russQ in Frnnoia. 
Parigi .11. Una:nota ufficiale della 

Banca .di .Parigi d^ }l risultato delle, 
sottoscrizioni del prèstito russo iu ì^ran-
cia per 2fiOU',wo óbbligàziofti, ' ossia 
un capitalo di' l'i8SO,0'10,000;'I sotto-' 
scrittori riceverauno -probabilinente fra 
il 20 e 25 HiQ..della aomiqa sottoscritta. 

' te'situazióne a'Suakiln: 

Londra 11. I ' giornali inglesi' ape,-
rano nella riuscita delle operazióni of­
fensive'iniziate ieri a Sualiint. • 

•Il 2V»lw però- ammette-che Green-
fcll potrebbe. incontrare diffteoUà più 
'gravi- delle attuali. . .. 

La Mpt'nìng Posi ha da Alessan­
dria i lo forze inglesi in Egitto sono 
eoceasiVamerite ridotte. ' ' ' ' 

Il corrispondente dice che 'ringKìI-
terra farebbe meglio a rinunziare al-, 
l'azione intrapresa, se non ai, .eente in 
grado di proseguirla in serie condi­
zioni giacché altrimenti perderà ogni 
p'restigio agli òcchi dei mussultoaiii.' ' 

Il regime degli'àrehivi consolari 

fra 1,1 Francia e l'Italia. ' 

Parigi lì. — Goblet e Menabrea fir­
marono la convenzione per regolare il 
regihie degli archivi bonsolari di Fran­
cia'e d'Italia. Oli archivi dovranno 
oramai essere posti in un ..Icedo di­
stinto, nel domicilio.privato del con­
sole e saranno inviolabili. Le diver­
genze relative agli archivi ai regole­
ranno generalmente 'in via ' diplotha. 
tioO', ' ' • ' : : -. 

'V FJ I . KVm n \ n M a 
.BiOniirii n Gladstòne e là sua 

signora partiranno il 19 òorrente per' 
Napoli. 

^ !VI<»<iit«-vi(loA 10. Il vapore Ame-
rique, proveniente- da Genova, arrivò . 
li 7 corrente. 

IN GiRyujiopo 
Il ooncorao delia bellezza a Torino, 

; .'Altre vqlte.abbiarii.o.parlato del con,-. 
poAo-'deÈal be(lé/za oiiB'éi'terrà ptpé-
siinamente a Torino. 

Ora sono in grado di dare su di esse 
ulteriori .pc^rtjfolarii 
> Il conoiii'só avrà luogo nei giorni 26 
.e 28 gennaio ISSO nel seguente modo ; 
i Sabato, 26, ore U pom. - Inaiigu-
razion'e del concorso-al Teatro Scribe 
addobbato in modo eccezionale, ed il-
'luminato a luce'elettrica.-" -
: Dopò- la cerimonia d'inaugurazione' 
•avi'à lupgonna feata-da-'biillo n Cui' 
fprenderuiino parte-anche le concorrenti."' 
i • Lunedi, 2H ore 11 ant,- '--• Distribu-"' 
'zione dei-premi, f a t t i i d a u n apposita 
giuri; concerti, ballo aar|)rese; eoo. '•• • 

1. premioiKìoohissimo stendardo d i ' 
velluto 0 mille lire in oi:o • 

2, premio: Orifiamma ricamalo in 
oro ed un gioielio-'in brillanti ; • • . 

'8. premio; lìioca bandièra ed altro 
gioiello in brillanti.' -

4. premio': Sciarpa d'onore ed og-
;gètto d'oro. 

Alle siguorl oonoorrenti straniere 0 
appartenenti alle prdvincie italiane (e-
sDluBaqxiella'di. Torino)- il comitato 

'ofii-e lo spose, di permanenza in un pri­
màrio-albergo di Torino,-nonohè le vet­
ture per il concórso. Dovranno però. 

,le dette signore far tenera al oomiiato 
'(Teatro Soi-ibe, Torino) l'indirizzo uni-
tameiitcalla propria fotografia per l'ac-
cettazione,- non' più tardi del 13 gen-

.naiò 1889. 
5 ' A tempo' opportuno saranno singo-
.larmeiiie' avvisato per lettera. 
; Sulle rimanenti disposizioni che re-
(goleraiino il concorso ed altre novità, 
• vei-rà proaaiinamente pubblicato un ma-
' nifesto, 



IL F R I U L I 

HA PADOVA 
( NosTu CoiiiiisroM)R:ts!ii ) 

SclH*r/,o wppnrt i t toi*» (li i i ior-
t v — C ' « m H i n n i » r a ' l « n » d i 
Trita V a n K C i t i — T«*tt(tr» — 
I l ( c n i p a . 

PadoTii, 10 ilieembre 1B38. 

Or fa una decina di giorni ebbe 
qui luogo il principio d'un fatto che per 
so stesso fu uno achersio ma che do­
veva aver una fine cotanta tragica, 
gettando nella costeinazione una intera 
famiglia, lasciando eterno rimorso nel 
onore d'un lìgUa sciagurato, essendo 
causa Clelia morto d'nna.madre. 

Un ragazzo faceva schioccare nel 
mezzo dell'aria una frusta, a la di lai 
madre era a pochi passi lontanlt, in 
piedi ammirando la maestria, e ga 
gliardia del braccio del figliuoletto, te­
stimone di quel gioco innocente, Quan­
do, per mala ventura, il ragnKzo, non 
misurando la lontananza ohe lo sepa­
rava dalia madre, la'cotpl con il cor­
done della frusta un po' al disotto del-
l'oosUio Binistto. P M il momeuto non 
la si credette ohe una semplice'^calfi-
tura, Ma invece ajcuni giorni di. poi si 
sviluppa, net modo il piiì tgrribile, 
quella' terribile malattia ohe va sotto 
il nome di telano. Sabato (8) fu co.nr 
detta all'ospedalei con la. debol* ape-
ranitt ohe colà ai potesse trovare qual­
che rimedio onde arrostare il male. Ma 
Inutile. Alla sera dello stessa giorno, 
fra i più atroci dolori, spirava. Ed a 
quest'ora il ferro del patologa avrA di 
già scorso sul corpo della disgraziata 
non rispettando neppur il freddo ca­
davere; ma se ciò è necessario per la 
scienza. Iddio faccia almeno ohe iu 
breve si possa trooare tale rimedio da 
strappare da quella morto tanto atroce 
i disgraziati ohe v' incorrono. 

* * 
Sabato al tocco 1' illustre prof. Baa-

Bini, degno successore del comm. Tito 
Vanzetti, tenne nell'Aula Magna l'ora-
fsiono commemorativa per l'anniversario 
dalia morte del grande chirurgo già 
lustro della nostra clinica, ed onore 
della nostra patria. Migliore interprete, 
del grand' nomo non poteva trovarsi. 
Infatti il prof. Basaini con quello stile 
piano, facile, che gli è proprio tanto 
al tavolo delle operazioni, quanto al 
pergamo, e ohe dinota 1' nomo che è 
padrone dei compito affidatogli, tessè 
in breve la biografia del suo predeces­
sore. 

Parl6 a lungo del Vanzelti come 
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Apparizione terril^ild 
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BALLO IN MASCHERA 

Per lunga e lunga stagione la 
Morte Hossa aveva spopolato la con­
trada. A memoria d'uomo non s'era 
mai veduto -una peste cosi orribile, 
cosi fatale I A guisa del Vampiro, sua 
cura e delizia, il sangue, — ìa,Toa-
sezza e il. lividore del sangue. Negl'in­
felici editine si ' manifestava dapprima 
con dolori acuti, con improvvise .verti­
gini ; e dappoi un sudare e trasudar 
copioso, donde lo sfinire u il dissol-
velai infine di tatto l'essere. E chiazze 
porporine sulla pelle, snpratutto sul 
volto delle vittime, facea si che queste 
fossero schifate e fuggito da tutti, nò 
«occorso 0 alcun seguo di simpatia le 
conaolass*>. — Invasione, progresso ed 
effetti del mule erano una cosa stessa, 
l'affare d'un momento, 

Innanzi questo fldgello il principe 
Prospero rimanevasi imperturbabile; 
anzi si mostrava felice, sagace, intre­
pido. E quando e', vide piuoohè a metà 
spopolata le proprie, terre, eonvooù un 
migliaio circa uè' suoi lìdi e amici, 
tutta gente piena di vita e di cuore 
baldo, la eletta dei cavalieri e delle 
damo della propria corte ; e in compa­
gnia sì cara rioovrè in un solitario 
palnzzo, sito in una delle molte sue 
abbazie o fendali castelli — Era que­
sto un ediflzio vasta e rongniflco, una 
creazione da principe, d'un guato sin­
golare e, nondimeno grandioso: un 

scienziato, e terminò con nn osldo ap­
pello agli studenti, eccitandoli a. se­
guire le trseoie del grand' uomo, che 
ancor giovane, per indefesso studio, 
era giunta ad acquistare tal grado di 
coltura, da farai ammirare dai suoi 
connazionali e dagli stteinieri. 

Una salve d' appianai copri Io suo 
ultime parole. In tutta la vaÉtn Aula 
Magna rigurgitante di nditori,'erE( uno 
BvéntólaT '̂di faz2i)letti, un alzar di 
cappelli. 

L'illustre uomo voleva 'sottrarsi a 
tante ovazioni uscendo dall' Università 
peV una pbrticina segreta, lUa gli stu­
denti che avevano compresa la ialtica 
federo a tempo, di prevenirlo, e giuii-
àeco a fargli un'altra simpatioa dimo­
strazione d'affetto e di stima. 

lersera la Coinpagnla Zago e cav. 
Privato diede la penultima rappresen­
tazione con la stupenda commedia de 
grande Veneziano Baruffe Chiozzotte. 
hi platea, la loggia, ed il loggione, e-
rana pieni zeppi di spettatori ; discre­
tamente i palchi. 

L'esito, non occorra dirlo, fn felicis­
simo. . 

Questa sera' 1' ultima rappresenta­
zione. ' 

Il tempo sé rimes.<!0 alla meglio, un 
pallidoigole tenta riscaldarci un po' ; 
ma l'invidiosa nebbia non cessa di far­
ci le sue solite visitine alla mattina, 
ed alla sera. 

«Li'nt. 

DALLA PROVINCIA 
I JU f c r r n v i » CHHìirs i i -Gv. 

m o i i u .tki l;oiii«)l(Klto | i r » v i i i -
rlttlti (il V^ t t cx ia . Seduta di 
martedì 11 oorr. : 

Togliamo iMAdriatico : 
Pellegrini domanda se la Depu­

tazione provincinciale 6 pnformata di 
un dissidio ora sorto fra i paesi à 
diistra ed a sinistra del Tagliaihento 
riguardo al punto dove stabilire il 
passaggio alla ferrovia Casarsa-Cfemona. 
La questione 6 grave por Venezia sia 
per la spesa, sia per il tempo di co-
atruziune e aia per la lunghezza della 
linea: Domanda quali pratiche abbia 
fatto 0 intenda fare la deputazione 
perchè non si verifichi la seconda edi­
zione dell'affare ni Cordovado. 

Diena risponde che la Deputazione 
si è preoccupata dell'importante affare 
ed anzi poiché è venuta l'occasione 
desidera ohe il Consiglio si esprima 
onde avere maggior energia nelle pra 
tìche Bucceaaive. 

Viene quindi messa a verbale, corno 
raocomandazinne del Consìglio, quella 
espressa da Pellegrini ohe cioè la De­
putazione Aginoa con la maggior sol-
lecìtudine affinchè la linea sia la più 
breve possibilo nel riguardo del com­
mercio di Venezia, Iu pift economioa e 
di più rapida costruzione. 

Pcri 'OTlia ' l*(>r(«ieria(if»-II-
;<llnr< Togliamo dalla Venezia:. . 

Enti-o il coi'rente mése vetrà apèrto 
il tronco della ferrovìa Portogruaro-
Latìsana-Palma-Udine. 

. Sentiamo che fu progettato anche 
l'orario, e che al riguardo vengano 
fatte molle osservazioni, secondo le 
quali fistio non eorrispoiiderèbbe alle 
esigenze del pubblico, speoialmenteper 
quanto riflette le oninoidenze colla linen 
Portogruaro-Venezia. ' 

È a sperarsi ohe la direzione della 
Società' Veneta non mancherà di prov­
vedervi per il meglio. 

Arti-g;nii , 9 dicembre. 

I qnadri del pltlofe Rigo 
nella oliiesa (il,Arlegna. 

le altre figure sono bene agrtippate as­
sieme, piene di Sentimento. I seguaci 
del Nazareno si dtstìnganno facilmente 
dalle loro facce mèste, redetali dalla 
feral profezia del maestro, le altre si 
distinguono, por l'ironia ed incredulità 
dipinta sul'Ioro viso. Il fondo di que­
sto quadro é'magnifloo, d'un effetto 
stupendo, ^vertì'; la luce' del- sola è 
splendidiimente riuscita, l'ocohio spazia 
maj^tflcameìité lene dentro senza af-
fattloaraif talché non sembra di trovar­
si'dinanzi ad un,! dipinto,'; ma bensi di 
fronte, ad una aoenà yws, cqme.,èJato, 
spesso d'ammirare .dtille nostre alpi, . 

Nel Rigo e' ò 'l'anim'»,~4lel. vero arti-
sto, che sa trovare il bello nel vero, 
die rituggediii mezzi 'termini proprii 
â  timidi ; .lome la sua fantasia è fer: 
vitla, la sua. tavolozza è .brillanta ; è 
uiì artista ohe merita seriamente d'es­
sere inóoraggiato, perché dai sèggi 
dati si può profettizzarglì iinci splen­
dido avvenire; 

Hi sia lecito iincora' una pubblica 
lode alle persone che vollero offidato 
al Aigo questi due importanti lavori, 
e il deaiiVerio che ' penna più compe­
tente e meno rozza dèlia mia, abbia 
da descrivere queste 

A«(8«<-tHiJo.n«3 Trli i lnnit . Il 
Comitato por gii acquisti della materie 
utili per I esercizio dall'agricoltura ha 
diramato una circolare,, con, cui diohinra 
aperta ia soteoàorjzione incurniine dello 
seguenti n^aleiie. 

^ , . .., "» «.-ounrwit? .,Licito due belle opere 
Quantunque IO non sia pittore, pure ^^.^ onorano, ah un tempo, l'artista fld 

il paese che le ha volute.. 
qer questa nobile arte sento un'attrat­
tiva grandiasimn. Quando i miei mezzi 
mi permisero il lusso di fare qualche 
scappatina a Venezia, .Firenze, ed al­
tro,città, il mio più bel tempo lo im­
piegai nel visitare le 'gallerie di Bel;e 
Arti, le chiese e gli studi degli artisti; 
Ivi imparai ad ammirare la grandiosità, 
delle composizioni del Paolo Verpneaei 
ed il suo modo largo di fare ; gustai 
la soavità delle espressioni nelle figure 
del, Beato Angslioo, del Domenicbino, 
dèi Bellini e, di tanti altri. Eni .rapito 
dalla ardimentoae composizioni e dalla 
impronta vera data ai suoi dipinti dal 
Tiepolo. Con oi6 certo, non ardisco 
dire che tutte queste belle qualità sia­
no rieacite alla perfezione. nei dipinti 
del Kigo, del resto non sarei neppure 
competente per poterla affermare. Ma 
quello che è uerto però, nel vedere 
questi due gi'aniliosi dipinti no fui 
grandemente soddisfatto, e di qaest:> 
mia soddisfazione aento quasi obbligo 
di gratitudine verso l'egregio artista, 
il rendere pubblica testimonianza. 

I due dipinti rappresentano ano, la 
distruzione di Oerusiiletnnie l'altro, 
Gesii Cristo, in atto ; di profelisìare 
al popolo la distl'uzione A.\ detta città. 
La scena della distruzione, l'artista la 
ha resa con evidenza, 1' incendio del 
tempio le cui fiamme' mandano riflessi 
rosaastri su ogni cosa, si riHettoiio an­
che in una nube nerastra, foriera di 
gran dlaaatro. Il sole, è giunto al tra­
monto. I suoi rnggl pallidi illuminano 
la aliena dalla parte opposta dell'incen­
diata città producende-degli effetti ma­
gici sinistri. A ciò uniscasi la popola­
zione fuggente, terrorizzata dall'imma­
ne disastro, e si avrà una pallida idea 
dell'effetto tremendamente vero di que­
sto quadro. 

Nell'altro quadro, il protogonista è 
il Nazareno, figura re>a nobilmente, 
dalla testa bella suayemonte simpatica; 

Un Alpigiano. 

VlSl in NDuitiiriitii., Nel. 6 corr. 
in aperta campagna certo De Mario 

.A,ngelu, di Purgellino, per questioili 
d'interesse, percosse con un bastone il 
proprio padre ohe riportò lezioni gua­
ribili in Vi giorni. • . 

Il feritore fu denunoiato all'Autorità 
giudiziaria. 

CRONACA CITTADINA 
I l n u o v o p r o c u r A t o f c d e l 

H v . Caobelli, procuratore del Re a 
Bozzolo, è tramutato procuratore del 
Re a Udine. 

•'«•r I lliell .<l«l iiiaCHtrl. A 
giorni verrà pubblicato un concorso a. 
U5 posti gratuiti nel Collegio di As­
sisi per i figli dei maestri elementarij 
ed a blì nel nuovo Istituto di Anagni 
per le figlie di questi insegnanti. 

list tuoiintik Hi ih l r l ix !» . Ho 
letio sul Giornale ài Udine di JÌTÌ 
che il ricevere troppii spesso soldi au­
striaci nelle osterie e nel offe della 
nostra città, non i>a tiene, anzi va 
molto mala 

Io invece sono di tutt'altro parere di 
colui oha aorisae sul suddetto giornale; 
e dico che ciò va anzi molto bene 'in ' 
primo luogo perché ci accomodano i 
pezzi da due centeaimi che da noi di­
fettano, ed in seconda luogo perchè per 
ogni cento soldi ai ha un guadagno di 
nove centesimi italiani. 

De! resto poi, poco importa ohe 1 
soìdi alano austriaci anziché della 
lega latina. 

Ij giusto 0 no'? . X. 

muro spesso ed allo, cignevalo d'o-
gn'intorno, nel quale si aprivano gros­
se porte di ferro. Entrativi, usando 
del fuoco e di buoni martelli, salda­
rono ogni serratura ; e la si credet­
tero al sicuro Risolvettero di renderai 
furti contro gli assalti improvviai dì e-
sterne paure e di chiudere cosi ogni 
uscita alle frenesìe del dì dentro. 
Lavglie provviste immisero nell'abba­
zia; e, grazie a precanzioni'tanto sot­
tili, i cortigiani poterono lanciare la 
sfida al .fiero contagia. E, chi stava al 
di fuori, s'acconciasse dirne meglio po­
tesse; intanto follia .r.iffiiggersene, il 
darsene pensiero. Avrebbe U principe 
provveduto a tutti ì mezzi di pìa-
!06re. 

Eran con esso buffoni, iinprowisa-
tori, musici , e ballerini, — vi splen­
deva il bello in tntte le sue forme — 
K vìn generoso a guazzo. E cosi, al di 
denti-u, ogni cosa bella e la maggior 
sicurezza; al dì fuori la Morte Rossa, 

In sul finire del quinto o sesto mese 
dì questa ritiro, e in qiuella che la 
pestilenza incrudeliva u' ogii' intorno 
nella sua più fiera rabbia, il principe 
Pr'ìsperò pensò di gratificarsi i mille 
suoi amici con un ballo in maschera, 
doto nella più straordinaria magnìfi-
oenza. 

Un quadro veramente orientale, l'i­
deato ballo I 

Importa .qui deacri,vere le sale ove 
questo ebbe luogo. _ Sette mugnìfi-
ohe stanze in fila, — d'un effetto per 
vero imperiale, _ magico. In molti pa­
lazzi, quando 1 battenti delle porte 
sono da ambe le parti rivolti verso 1 
muri, cotali serie di sale formano di 
lunghe prospettive in liuea retta, in 

,modo che l'occbio, incantato, vi si 
t perde senz'alcuuo ostacolo. Ma qui, 
I com'era da aspettarsi dalla parte del 

principe e del suo guato vivissimo per 
le cose hizzairo, — qui, dico, il caso 
era assai differente. Le camere erano 
disposte in modo tanto irregolare, che 
l'occhio non poteva completarne più di 
una alla volt». In oiui> ad uno spazio 
di venti a trenta piedi inglesi, sorgeva 
d'un tratto una giravolta misteriosa, 
per cui a,d 9gni svolta a'aveva una 
prospettiva nuovo. A deatra ed amaa-
01, a mezzo dì ogni muro, un'alta e 
stretta finestra gotica dava sopra un 
corridojo chiuso, che seguiva lo, sinuo­
sità dell'apparlainanto. Ogni finestra 
spiccava di. vetri-dai più vivi colori in 
armonìa al gusto tenuto nelle decora­
zioni della iala in cui sì apriva. Per 
esempio, quella che sorgeva all'estre­
mità orientala, era tutta damascata di 
azzurro, — e lo fineaté splendevano 
d'un turchino profondo. 

l'ulta ornata d'un vivo porpora mo-
slrsvasi la seconda, e di vivissima 
porpora i vetri della rispondente fine­
stra. Intieramente verde la terza, in­
tieramente verdi le invetriate. Decorata 
di arancio la quarta, — a cui di a-
guai colore davano ugual luce i vetri; 
bianca la quinta - violetta la sesta. 

La settima sala poi era a tutto rì-
goro sepolta in iaplendidi damaschi di 
un velluto nero ohe, vestendone l'in­
tera volta e le mura, ricadevano in 
isfurzoae nappe sopra un tappeto della 
stessa stoffa e di eguale calore. 

Tuttavia, in questa camera soltanto, 
il colore delle finestre non corrìapon-
deva alla decorazione. I vetri appa-
riano sìngularmente acarlatli, — d'un 
intenso colore di sangue. 

Ora, in ciascuna delle sette sale, a 
traverso gli ornamenti d'oro qua e la 
spar.HÌ a profusione, o pendenti dalle 
soffitto, non si scorgeva verun lampa­
dario, né un solo candelabro, Non lain-
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Tutte le. auindicate sattoscrlziqni si 
chiudono col 81 dicembre. ' 

pane, anzi non bugìe, nessun lume, in­
somma, di cotal fatta in cosi lunga 
fila dì camere. Se non che nei corridaj,.. 
che cignovano quelle stanze, e precisa-
mente dì rimpelto ad ogni finestra, 
s'innalzava un treppiede enorme con 
un brao ere ardente, il quale projet-
tando 1 suoi raggi lungo i vetri oólo-
raiì, illuminava la sala dì uno splen­
dore abbagliante ; da che sì producpva 
una moltitudine sterminata di fantasmi, 
fantasticamenlje ed incessantemente con­
giunti.. Fenórneno di- salennità.' njeravì-
glìosa'i Ma'é'da notarsi che,- nella'ca­
mera volta a ponente, la camera nera, 
lii luce che. il braciere aprazzava .sulle 
•funebri tele damascate e luogo i vetri 
dal color di sangue, splendeva apaven-
toaamente truce e sinistra, dando alle 
fisionomie di colorai che vi si fossero 
imprudentemente immessi, un' appa­
renza tanto strana, che pochi e pochis­
simi dei baldi danztito'ci sentivaiisi 
l'animo di mettere i piedi in quel ma­
gico recinto. 

Ed era por lo appunto in questa 
sala che, appoggiato al muro di pò- ' 
nentc, lcvava,si un giginteaco orologio 
d'ebano II suo pendolo oscillava so-' 
lenne con un tic-tac aordo, aordo — 
monotono ; — e quando l'ago - dei mi­
nuti avea compito il giro del quadrante, 
e che l'ora era li li per iscoccare; dai 
polmoni di ramo della macchina strana 
ai deatava un auono distìnto, - scro­
sciante, profonda e superlativamente 
musicale, ma di note tanto singolari e 
dì tale energia che, nd ogni ora, i 
musici dell'orchestra erano obbligati 
d'itttcrramp<'re un istante i loro ac­
cordi, cosi por ascoltare la misteriosa 
musica delle ore. Allora i ballerini, 
come vinti da subitanea forza, cessa­
vano ì loro giri ; un' agitazione mo­
mentanea magneticamente serpeggiava 

: $ • 

L'Aasaciazione stessa, peitetrata dalla '• 
necessità, di raccogliere i vari risultati 
ottenuti quest'anno dai differenti trat­
tamenti usati per combattere la' .pero-, 

, nospora della vite, affine di cavarne 
delle conclusioni le quali possano ser­
vire di norma per l'anno venturo, ha 
deciso dì pregare tujiii i viticoltori, i < 
quali si'sona oocupatì.di queaio- argo-, . 
mento, a voler comunicare il riaultuto 
degli esperimenti ohe avessero eseguiti* 
per combattere tale malattia'. 

I ( noMtr» NitcnKlo. II Citta- ' ' 
dina se la prende oou gli organi'li- ' 
lierali cittadini per. il loro silenzio cìr- . 
ca un fatto repente... e soggiunge che , 
dopo aver pubblicata nomi e cognomi 
di persóne, uoii si auno affrettati ad 

' annunciare la relativa sentenza dei ' 
Tribunali. 

Per parte nostra, oi faccia un po' il 
piacere l'organo degli interessi cattolici 
a dirci quando, sul Priitli comparvero 

in tuttala gioconda, brigata; e sino. a. 
ta.nto che la soneria mandava i suoi 
concenti, i men saldi di animo vedeanai 
quali cadaveri illividire, e i più ma­
turi di età e forti di spìrito, incerti, -
pasaarai la mani sopra le fronti, quasi 
rapiti da una meditazione prepotenta 
0 ^a un sogno delirante. , 

Ma non al tosto l'ultima eco eràsi 
svanit'i, che un'ilarità, lieve'lieve oir-• 
colava in tutta l'assemblea: i musici, ' 
allora, guardandosi l'un . l'altro, ride- . 
vansi de' proprj esaltamenti nervosi e 
della loro follia, e .reciprocamente giu-
ravanài che u' pi-imi nuovi suoiii essi 
avrébbern'opposto'ùn'impàsalbilità per­
fetta Parole-'Vane I Passati appena i . 
sessanta,'minuti, che -oompreudono i,-
[tremila.seicento secondi dell'ora, scom­
parsa, ecco i nuovi suoni 'de|l'oroìogio , 
fatale, ed ecco gli'stéssi timori, i bri­
vidi stessi, le stesse fantastìoherìe negli 
ostanti. ' ., , 

Ss non che, malgrado al spiacevais 
inopnvenìente, quell'orgia passava tra 
le ebbrezze della magnificenza e della 
gioja. Tutt'aflfatto particolare il gnatv del 
priucipo ; il suo occhio per rispetto a -
que' colori e a' loro effetti, pienamente 
sicuro: e riguardava con disprezzo:il 
decoro d^lla moda. I suoi diaegni ri-
levavansi per temerità ed avevano del ' 
selvaggio, e lie' suoi pensieri balenava 
uno aplendore di barbarie cupa ; tanto 
che- non pochi l'avrebbero tenuto per 
infermo di mente. Certo, i suoi corti­
giani non. ignoravano ch'egli. era in 
ogni sua facoltà ben s:iua ; ma — ad 
assicurarsi eh' e' no '1 fosse — impor­
tava sentirla, ' vederlo e persino toc­
carlo. 1-

(ConlinuaJ 
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i nomi dalle perBono .a cui a l l i i ^ l'ar» • 
t icoletto. 

Per quel elio riguarda poi *ltt phb-
bliea/.ione della Hentema, si rivolga 
piuttosto al magno organo di via (for­
gili ohft nella sni), cronaqa t len* aperta; 
tutti i giorni una'rnbriòaf'ipposittt Jèllo 
condanne e delle assoluzioni anolie le 
più insignificanti del nostro Tribunale, 

A Adi pare I di esaere stati asàai 
coerenti ' nella ; condotta ohe' iibtìamo 
tenuta, ' ' ' ' 

VI r n V . C ' r K T c r I ohe da tanti anni 
fu consigliere di Prefettura •.nella no-
Bira Città, e che attualmente trovavaai 
a Ciistelnuovo.'GarfagniinOj qu'illo sbt-
toprpfetlo, fu in,; questi giorni desti­
nato ili tale ' sua' qualitàj a-lNiiv' L i ­
gure. • . . 

^ j 
P < r i : I f I v c i i d l l n r i «Il f i i |» l i ' l t» 

I'" lti"y>>iiiOr '«Iv."*»!.!»'!!^-'.'!! Muni­
cipio di.Udine hapnbbliciito il seguènte 
avviso : • • . -i ' • . 

Prossima csbendo l'epoca doMa rin-
n vazione delle licenze per la vendita 
degli spiriti .e del le bevande alooofi'òhe, 
si invitano coloro ohe inteiidono'conti­
nuare nell'esercizio di dotta .vendita a 
recarsi pr^'sso quest'Ufficio Municipale, 
Sex. I V , per fare la relativa 'dichiaiia-
2Ìone entro il giorno 18 corr. 

Hoc]<><)i n i i c r a i i ) |C<'n«'>*nl<''> 
La DlreziohB di questa Società,' 

chiamata ad attendere al regolare 
procedimento della Amministrazione, 
ha rilev.ito che una forte somma per 
mensilità arretrate rimane t u t t o r a . a d . 
esigere ,. -, • '-.. •;• ." 

Nel desiderio ohe i Soci abbiapo con' 
pnnttialità a corri.spondeije .aglì;obbli-; 
gin da essi asisuiiti all'atto della loro^ 
ammissione, deliberava di invitare tut t i 
coloro ohe versano in .debito .superiore-^ 
di quattro mesi, a regolare le rispet-' 
tivo partite, onda fruire dei benefici 
della previdenza in caso di malattie ; è 
di rivolgere speciale raccomandazione a-
quelli che sono debitori', df. olirò. do-~ 
dici mesi nelle coutribuzìoni; aooiocchè-
si diano tutta la premura nel soddi­
sfare almeno in parte il loro debito. 

Si porta a notizia dei Socl -che la 
Direziono., ottemperando al le disposi­
zioni dell'articolo 22 dello Statuto, 
determinò che la radiazione dei S o c i , ! 
quali versano in un arretrato sujjè-
rioro di dodici menaualità • )ìei contri­
buti, deva efiettnars! .definìtivamenta 
per l'anno ì>iHi nel giorjio 11 'dcil 
prossimo mese di (Teuriaio.v>lHs9 e d ' i l 
tempo utile per la regolarizzazione 
viene stabilita col giorno 10 gennaio, 
trascorso il qual termine non verranno 
preso a calcolo le eventuali giustifica-
7.ioni di ritardo. 

D i fronte ai gravi impegni assunti 
dalla Società, che vanno continua­
mente aumentando, la Direzione dove 
rivolgere un solenne appelto'a tutti i 
Soci acciò vogliano con sollecitudine 
]irest»r8Ì al soddisfacimento dei mensili 
contributi. 

Viene fatta avvertenza che per î  
soonpinraré' ì a radiazióne- 'dalla inatri--
cola, devono soddisfarsi almeno i con­
tributi a tutto dicembre 1887, per cui 
si spera che quelli che si trovassero in 
grave arretrato si daranno premura di 
effettuare dfgl i acoontamenti prima del 
10 gennaio per mantenersi la qualifica 
di Suoi. 

Udine,. 1 (lieombre .1888. - , ,, ; 
' I I - j r e s i d à h t é ' ' ' ' ' ' 

', • \'MzzìikiiV''' i .-', l \;. i' 

f i AnU. ' « r i l l i n m %'. nA»:<>>-i> 
Chirurgo-Dentista di Londra, Casa 
principale a Venezia, Calle Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali eli otturature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi, dellsi 'mpderiif! spjenzji. .•',i; i , i ;. 

E g l i sif troverà in Udine, mercoledì 
12, e giovedì 18 obR'.ìàlfpr'imóJpiithrfj 
AÌW Albf^>;^o.4\Iialia^yi O' i i ' iJ / ?• 

Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

varaenl^ disceso", pioggerelle ,'e nebbie 
al oaiìtro. 
': Temperatai-à àutn^DCittà I ta l ia infe­
riore, brinate ge late ol nord. 

Stamane cielo navolosn. 
!; .Venivi ,deboli , freschi speoialmantelVi 
quadrante, éàti-emo nord. 762, gg l fe .d l 
Genova o basso Adriatico, mnre calmo, 

Probabi l i tà : ",, 

; Venti deboli f f è o b i settentrioniili. 
', Cielo varió.;i"on'qiualche pioggia. 
. Ancora brinate, al .nord. , 

. (Dall'OsierV. Meleonco di Udine) 

Un'altra sventura co l j i recentemente 
l 'egregio prof, icav.. tì-iovaniii plQ^IS» 
con .Ja mortai della' diletta e affqtlàbìià 
.sua moglie'Margherita, ' :̂, 
.. A Ini e alla famiglia, addoloralis-

gimnr mandiamo l'omaggio delle nostre 
sincere,'e profonde condoglianze. 

' • " •; Red. 

coltii 
Et mi-

Jcri ;alle ore ,11 pomeridiane 
da malore improvviso passava 
gl ior vita la signora '̂  

i f I t k r g ; l i e r U , n C i o i i i g 
nata Beltrame i 

. ,11 maritò e le .figlie ne danno il 
tristissimo annùnzio con proghiera di 
essere dispensali dalle visite di con­
dogl ianza i ,1' 

Uiiinc, 12 (liccmlire 1888. , , ; 

I fnnera l t seguiranno domanti g iovedì; 
-alle nrej<4 pom. nel la chic3:i parroc­
chiale ftl'San Quirino partendo dalla 

.Piaìfza A n t o n i n i n. 8 ; 

Federico conte d'Adda e Ida Penso 
contessa d'Adda immensamente addo­
lorati partecipano la morte dell'unica-
loro flgliuoletta '-" ; 

C S i o c l l a 

d'anni i 

avvenuta ieri a sera alle ore 10 1)4, 
dopo., lunga, penosa, straziante ma-

Dattia-; ':, ,.'' '.-, 

, Ódin",'12 dicoailiSi 1838, . l,: 

I / funeral i , avranno Ino^o domanj, g io ­
vedì],, alfe liti ant., partendo dalla oasà 
n, 6 / -v id le Venezia, 

lOmtK 11-18 ora 9 a uro 3 p ore 9 »- ora 9 p. 

Bir.r .il! a i o ' " " 
• . . . 

stillili 116 lU - - 1 • 

liv. ilei m.irt 732 2 7Q2 6 751.8 738 g 
Uiiii'l rolnt. 59 49 61 59 > 
Stillo 1. cie!(i sereno aurt'no sei ano .s('.reno. 
Ai'qun catl.in — — — — s dirtzioiiij. Mi' , E , — NW 
5 (vi'i, iil-in 2 1 0 •1 
'lenii, ciidt^' ' 4:2 8.2' ' 1 7 1.2 

' I rowiinia 0.4 
Ton-iievatnr» minmii uH'uperto 1.2 
Mimma (.'sternii'uéilii notte i —i.'A • \ -

'9't^lt'jtrmiimn « i i f t c o r l c o del­
l 'UKlcio Centrale di Boma. — Rice ­
vuto a l leare • 5 . — pom. del giorno 11 
dicembre 1 8 8 8 ; 

In Eurcpii presti ione piuttosto hassa^ 
sulla l luss ia centrale, e levata speciiil-
w o n t s Francia, Parigi 771 . 

.Italia pelle 'Ài ore barometro' n'uo- | nero arrestati. 

,. La moria ili un seroonauta 
A Colombo (Stato dell'Ohcitt jiegl 

Stat i Uniti d'America) trovò "di' re 
cente la morte, mediante annegamento, 
•certo 'Bavtdegrift, .aereonap,ta. 
• -'Egli doveva saiìjre w ' - p a l l d n e fino; 
%<]'nn'a tiéréa altézza è poi discendere'' 
munito del solo paracadute. Questo 
esperimento, al quale ae'sisteVatto 150U 
persoii^j gli postò la yjta. ,. , , , . 

Giiintn all 'altezza di cfroa rilezzo 
miglio inglese^ il pallone che era gon­
fiato ad aria calda — improvvisamente 

, scoppiò, e divenuta, fioscio qominciò 'a 
preoipitaro 

-Baudegri f t staccò allora èóh-'móltà-
• presenza di spirito, il pajraoadute e ,v i 
sì abbandonò scendendo con molta ce­
lerità un centinaio di piedi. 11 paraoa-

•• (Iute,a. food d-j)pqo'éi.'8|)rersè'é oomit)-. 
ciò' a'fuiiiiionaro 'tegolKrmentè. Se non­
ché un impeto di 'vento lo trasportò 
nel finirle; phatahopch^e,. ove l'aeif^Or 
nauta cadde e si annegò. 

.•Aveva 25 . anni 0 comineiòr' i, suoi 
eapevimenti col paracadute. nel passato 
mese' d'agosto, eseguendone, .•;'Àrt() i l 
giorno della sua morte, 4Q e tut te fe-
lioémente, , f • " '' ."•- , -,',' ••' •• ; 

N O Y A ÀLLiEtìPtA 

Alessandro Dumas e le marionelte. 
f ' A d un signore ohe ha scritto nqn,.*;-
guari ad Alessandro Dumas, chieden-
-tlogli la saa.ppiniono ^ulle niarionette,' , 
.il celebre commediografo ha risposto'; 

À . - i ? i , C \ . '^'f.',•.-.,'-.-=5,.>••--;-.-•r 
Caro sij(nore, . . . . . . 

;. Nunt.)](a nulla di purtlcolare da dire 
sulle marionette. Credo che es!;e..hon 
siano niài 's tatu cosi niiìnèrose' e com-'" 
pliaate oome ai nostri giorni. Credetemi 

. ,. :. • •. . A. Dumas. 

I l primo indora la montagna e il piano ; 
Dai tenori odi l'altro e dal soprano : 
Spesso il tapin chiede l'intero invano ! 

Spiegazione dalla Scliirada di sabato.' 
Pen-cotlo, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

V A R I E T À 

Nuovo MisdoB alla Spezia, 

Un fatto orribile obbe luogo dome­
nica .nella caserma di San 'Bor to lomeo 
a l la .Spez ia . "•" . 

, U n soldato di marina appartenente 
al corpo degli infermieri dell' Ospitale 
militare marittimo avev^ del l ' i ra coi 
suoi oomp''gni e coi "Superiori- per'rai 
gione di servizio. 

Accecato .Jitese.un triangolo e., f e j l , 
collo 'ste-ssò tre'inàrinaf-e-rin sott'uffi-
oiale. 

Indi si diede alla fuga né ancora lo 
si ò preso. 

Il sott'nfficiale mori poche oro dopo. 
La '.qitt^ é ìmpres^ioBatissima.' 

•: '• .<•;? ìTrfsBiWa .(li.Clcoaiitl, ; .. :; 
Nel comunelle di Cicclani è avvenuta,-

una raccapricciante tragedia. 
Anni or sono veniva ucciso colà un 

tal Griocomo Amore, Ma il delitto fu 
commesso in tali circostanze, ohe non 
potè mai sapersi con certezza chi fos-

-se at(itq ,l'jlC9'\sor(j, . , . , , . ^ . i i t ' i - i ; 
Però," n^llà- famiglia ^ del là ' ;*it'tii'na, 

!:i'niima,era. lai'i^uviDisioltejche Qiacpmo 

tispe Mj'jto per^pianp, ,di un. tal Ciaiici 
averlo,' ' SSjoliò '' esìsteva' ' 'Mnòoré • 'ed 

odio fra i Cianci 0 g l i Amore , , 
(Tiurni or sono la guardia 'munici­

pale Giovanni Amore, fratello dell'uc­
ciso, s ' imbattè in Saverio Cianci e, 
preso .da subi ta . ira .sguainò la sciabola 
e^gli si, lanq^d contro. Ma il Ciaucij più! 
lesto estrai^ta una pistola a due canne' 
esploso,'Un colpo' a,i,brnpiupelo-- sull'A­
more .ohe pad j e ferito à morte; _̂ ,.' 

Accorsero a f r u m o r e 'da una p'àtte 
il fratello del- Cianoj, Griuseppe, a dal­
l'altra, il fratello, di Ainóre ' a n ò m e 
Almerico e' la rnoglie di" Giovanni a' 
no.mc} Miele Griqsejipa^ ' . : - : , 

S ' impegnò una'Ibi-.ta ' tremènda' fra' 
costoro ed il risultato fu, ol;ie il Cianci 
Saverio ;i^ériva pericolosament'é anche 
Almerico Amore e ^ opgnat'ji, e Giu­
seppe, più crudele scagliatosi contro il 
ferito Giovanni, che ho.coheggiava in 
iip lago di sàngue ai suolo, gli' esplo­
deva contro un altro colpo di pistola 
e cosi compiva , l a infame opera, del 
fratellii, ',' , ', ] , 

Fortunatamente i 'ilùe assassini vèìi-

<:^xi:exca,U di, O i t t à . 

I>H.«iiT. Iti lo i^vxLA. n » US,% 
, VENEZIA 11 . 

il» 
96,41 

,J)7,flO 

•m 
a tre naal 

:9,J,'.'6 

w'.'-r!,-

Itand,ItaIÌBna S'/g goil. 1 gean, 1SS9 
„ „ 6%«od.l.rijgI,.,18ii!i! 

Azioni Banca Nuionale i : .'>. ,j > 
• ' ; „ .a«nc(t \6sncia ••i-iiixéà 
\ > ,;. 'l*iicy 41 Crod, ÌKtìi,- nòiiija 

>• Socieiil Vcn, Coslr, nomi» 
„ Cotonificio Venoz, nomin 

Obblig, Preaiito di Venezia a. pvomi 
a vistA 

Ctmbi 
Olanda , , , , 
Gormania, , , 
Vraacìa, , , , 
Balgio , . . , 
Londra , , , . 
Srjzzora ,̂ , . 
Viennft-'Ti-ios, 
Banco ii,<.au9tr. 
Pozzi daSO ir, 

; ^mii Kazlodalc G •/>, -;,. 
- Ba'Boo (li- ITap'iili 6 Vi -p làtoressl m. anliot-

paziono Rendita 5 '",„ 0 tìtoli garantiti dallo Siato 
Botto forma di Conto Ci'itr.'tasso 6 Vi p- %. 

U o r s i - , 

0con, da h da 
av. 
4 — 
4 Vi tO'iflO !0l ' .2ii 

12IÌ15 

6 — 
0 — 
4 — 

'tv. 

KM 
lOO.tiS 
30 H/8 
209.30 

100,90 
3096,'U 
a09,70 

acisa 

— - 7 ' — • —'.— —,-7-

124,39 

26,40 

'VIENNA 1 
Mobiliare 29<i 
Lombardo 91 
Alutriaoha ; S'i' 
Banca l^az. 676 
Napol. d'oro ^ 
Com. sn Parigi -'4b 

„ su Londra 121 
Rou. Austriaca Hi 

'Zoechiaiimper. Ì3 

PARIGI 11 
Rond.Fr.B»/,. 
Hend. S »/« per. 83 
Rond. 4 V. 103 
llaiid. italiana 9 
Cjim.auXiirad. 25 
Consóli iùgloso Oli 
Obb.ferr.ital. 3tl3 
Cambia ita). 
Rendita turca 16 
Ban.diPiu'igl 8S' 
Forr, timiaino 61 3 
Pr^t. egli., 's V.-\ 
Pre. apagn, est, lì 
Banca sconto 530 

;, ottom. 52-
Crod. fond. 13i 
Azioni Suez 21'9.! 

76.-
76.-

0.— 
S5.— 
l ò . ~ 
7».— 

12.~' 
SO 
00.— 
7 ' . -
.17,̂ --
1,'IG 

16/16 

ìOENOVÀllM.lmnl 
Rond. italiana 9786.— 
Az.Ban.Saz.SlOB,—.— 

„, Mobiliarli 8811-.— 
li Far. M(>r. 7 3 —.--' 
„ „ Modit. 607—.— 

ROMA 11 • I 
Rond. italiana 07,66,-
Ai, Ban. Qon. Wk^Si 

MILANO 11 ' 
Hend, it. 07.00.—8S.U. 
Az,-mer, —^—,— —— 
Cani,Lon,a5.S.?.- 28.— 

„ Fra. 101,Ili. I06,— 
„ BorI.ia4.30.—jlO.— 
FIRENZE l i • 

Rond. italiana 97|S8.— 
Camb. Londra -29 3D.>/, 

Francia tot 
Ai'. Forr.Mor. 7ii8 

, Hobiliaro 901 
LONDRA 10 

Inglese 90 
Italiano OQ 

BERLINO U 
Mobiliare 107 

I AustEi'aoho 205 
Lombardo — 

' Rcnd. italiana, 94 

10.-

1/16 
1/a--

2 \ — 
26.— 

9 0 U 

DISPACCI PARTICOLARI 

90.TO 

Ecco i prezzi fatti iella nostra 
piazza giovedì 11. dicembre. 

, GRA-iNAGLUi 

Granoturco all'ett'ol. L. lO'.OO 11.30 
Cinquantino 7.— 8 , -
Segala l i)76 n . -
Giallone \ì.— 12,25 
Siirgùrosso b.lh '0,30 
Gialloncino 12.20 12.40 
Semi-giullone 11.&U 11,75 
Fagioli pianura 1 2 , - lli.'-^ 

j alpigiani 2 B , - 26. -
Lupini -' . ' . ' . . • 6,60-',7.10 , 
Casta'gtie al quintale 6 , - ' ' 9.— 

UOVA e BtJURO , 
Uova al cento 8.30 9, -
Burro-del piano al kilo 1,70 1.75 

„ del monte 1,»0 l,tj5 
• • ' • ' • ' POLLAME. " . ! ; ' • ' • •• 

Galline peso vivO' al kilu . ,0,90 , 1,4. ; 
.Capponi ; 1 05 1,15 
Pollastri" •1,'I0 i , l '5-
Polli d'iudia femm. O,tìo 11,90 

„ masch. • 0,75 C'̂ Jò 
Anitre 1 . - 1.10 
Oche vìve 1 , - 1,10 

• itJ < FORAGÒl.'e.COMDySTlBiLlii' f . 

' '1 ; ••;•'• • Eiiori 'dazio , 1 - • t i ; ' " 

Filèno. ;d,eU.'4!i,lt,a I. (J.ualità. 
;," ' , II qìialiSà 

~i'~ 0 , - , 
-8 ,_-~ 4 . - ' 

. „ dellaiBassa I -,' 3,r- A.ìi 
r ' li-- ;• ' 3 , ' - 38,0 

Erba medica nuova 5,30 6,75 
Paglia da lettiera 4 , - 4,10 

Compreso il "dazio 
Legna tagliate 2.30 2,40 

' i, in stanga 2.10 2,25 
^Carbone I qualità ' 7:- -, ,7.60 

„ • Il „ ' 5;7Ò 6. -

PARIGI 13 
Chinsiira delia sera Ital. 
Marchi 135.— 1' uno 

VIENNA 13 
^ Kondittii'austriaca (carta)' ^81.06 

.• ; , Id, .• ,id, ifXi.)$- 82,16 ' 
. Id, . 'U, toro).: log.'iO 

. . . -Iijndt'a 12,16, Na.ìi",>,'je3;. 
', ' .'•'?; MILANO ,13'',•• ',;: 

-Kindila itali B7,9p .̂-8era 97,3.5:-; ' 
' Napoleoni'4!oro 30,':J !. /- " 

Proprietà della tipografia M, BARDUSCO 
BujAT'ri ALIÌBSANDUO, gerente respons. 

^^^ Buona 
, ìJot-izia : 

(jongalranzia agl i increduli del paga--
mento dopo la guarigione, si sana ra­
dicalmente in 2 od al massimo 3 giorni 
ogniiinalaittfa' |iegi',etadi nomo,e.donjin, 
sia pure ritenuta incurabile ' ed in 2.') 
.0 S':} giorni-qjialsiaai stringitnéntp li}'»-
ti^Je seua'tiso di Cniidclelié;;? nonché i 
catarri, bruciori, i flussi delle donne, 

fVedi avviso in quarta pagina). 

, Ctilcilete GratfV' Sèggi., ed AI)|ioi(alevl 
ìli p''u splcmlidi'e più economici giornali 

di tijodn 

LIÌ:GU.VI 

Patate al chi!', 
...ifagiuoli 

FRUTTA 

Pomi al qulutalc 
Pera comuni 
• „ virgole 

„ ruggine 
Uva americana 

6 ,50 7 , -

1 4 - - I6ir-
1 8 - 20.— 
2 0 - 2-2 — 
10 — 15 — 
2 3 , - 25.-^ 

Navigazione generale italiaaa 
(Y.edi avviso in quarta pagina^ 

Ijii ni'; ̂ |arn|)i|^ÌMILÀN,t} e ii .edlHono 
fr.iiioMa intitòltit'a : 

•• '• a i i - ^ ' ^ ' S i i i i l ^ O ' l S t ••' • 
• 76tV)0o copie per ogni Numero 

in 14 lingue 

U. HOISPLI, Bdltoro in MILî NO 
edizione comune L. 8 

dl'lùsiio Iv. l ó iill'anno 

i: DUMA ('l'nDUCAzio.NE MI:NSIÌ,B 
,-, lllCWMIiNTli .ll,i.VI51'liA'l'A , . - •', 

•'L'ti'AUrGIOVA-RB-
Letture.in famiglia, diretita dal prof. E. 

D e Marqhie dalla aignora A . Verttta 
Gentile. 

(Jn faaoicolo al' mese di 6 4 pagine in 8 
ì^. t S all'anno Per i g iovanett i e 
le giovanotte dagli 8' ai IO anni. 

Gli abb,on|imentl .ji ricevono presso 
i'Am'ministra/.ionedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-, 
itribuiioono' gralis numeri di saggio. 

Regiozìo Stoffe 
l.n 1nlln'sicrilti.^(Alla-'.-af<ert^ ti *\i<l jjpìl'-' 

catesii l'Iii/n'-'tiU «"M^nt'i iilirtiiim&-'ronm\t\il, : 
di low |ii^s.i:.'zi; l'rHVcif-bHio'ìikoHItl Pifiof-
Msgiizjini . , . ^ 

aiìt'iirtJiÙiii; VI» ÌÒatottr n . 4 
(li Uittì fl;Ii articoli per In'Afngione invprn'iile, 
OrspperiC IJinricherii, (^ortiniitgi', Tàpfmti, 
T,ippi!t2crin, Soppedanei, L n i i » «In'ai ia- ' 
tc ' f i i t i i ' , Sid^lierii!, Scialli, •Còi-pciti," Co» ' 
ni'^tnrl, ' TibJl-, Miiî 'di! ner'' 0 colorate, '• 
Plmielli! por'tf"*''<'ie 0 ahitì liinch''' un rirci) '• 
ilcposilo di ntanlclli e ttolTe ni qui sottese- ' 
(fniili prsizi 

'Hnikt i ' l l t 'r<><i»idi ( i i t t A l a o a , ' ' 
i juni- i i l t ' l ; 1I.I L, « , l « , 1 5 , IV , *»;• 
90.'«S-; ao tlti!^ a L. to.-

I*.>!(4' irdnfrì i i luui i t l d i lL . I * . ÌA 
l ev , 'S i i , M ij'ioprn inl'iiiii fino a L tJlO','-

>i0.ltài riKitiìnlii «>Ultul>i«fliii>> tilt-
vlti<l ;i|' tllKlil̂  vestito 'L'''0. ' • « , " 1 5 , »», •• 
aa. «.V. all', 35, *n sino » NO. 

S l n i r c Inerii'*!' « r a v n U l l t e 'ni taglia 
Èilljoiii ila L 1 * a SO, • '" 

JtJclHll l 'pcp ilo'nci"» da L S.TA, 4 , 
' 6 , 7 , ' » , t « , ' « 'S ti »*. •• • 

Appositi,. Siirtorin ,per .••fst'fi snprn 
ttiisui''!';>rnnii!llrnd<' ci/if/onz'i, ))HUtii"liid 
e sppittiezza Mt lovorit ed nfmmmdoii in 
ciìi-f'iìnui itnch! in i l o i l l c l Otre» 

- -VALENTINO. BRISiGHÉLtl 

VBQrOSSIO H'OT-SIOA 

mm^iU hmu 
\- V Ì A MERpAfÒVKCCrilO- ' •'" 

C(implf![o,;ftsso'̂ tiìn(inta di occfiìal't Pì̂ ìn|̂ i» 
linai, ugjjtìUi ' ottici Gli inerenti'itll'ottlca 
tVof^m specie- Deposito di.terdiom&tri rotti-
fìcftii 0 wi. u3(> mmtico tacile più recouii co-
slrttxioiii ;. uari(*i;li'ii)e clultfiche, pilt! di più 
siitt^int,- 'ciiiiipiimili <!lt!tt.rifìi, tasti, flh 
tutto l'occQ](;rent«^p^r sonerie clettric^i,&94u^ 
inoFiilo aiK'ho la collociiùona iu opcni. ^ 

%]<éLÌÌ '^IODICISSIMI 

Nei tm!d'>.siiui nrtteoU si assume (|ualanqQ9, 
ripEinitura. 

TToApr 
;fuóri- porti ytìî lJ -̂;.l,- OsM >;'Mwgilli 

Vrìnriita Essenza ù'ticeto ' ed 
auoto lii puro Vim5. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
(li Adolfo de Torres y Herm." 

di , 'niHlu»a 

primariii Casa d'esportazione 
.di garauti.ii:..è!igenBÌui: Vini; di 
Spagriii 
?Iii3i»s;ii - Tlrtiliiifa - Xccna 

Vnei» — ,%ll<*»r>tK «<•!•. 

ALLA 

Ofellerìa Dorta e C., , . 
': ' •' Xldiné-Meraftt'óvécóhioi '• 

si-,{rovano..;di.già/Bonfe«i_((nati 1 .famosi 
f l ì i a r l t c ì i i t ' . a d uso d'i! Milano. Tro- -
vasi pure un copioso assortimento di • 
vini nazionali od esteri in bottiglia, , . 
di regalie por la festa di S. Lucia, \ 
uoncliè il torrone e la mostarda di Ore- ' -
njpi)!^ il;,. pan(orte..'di Siena, , | j .(rulla, 
ijandits, il.jorriipe di Najjillj eò'c. eoe, 
'•| ':,' ._^iiiA , *' 1* ,•'> .. 

'^^^"^^Al^TOLsÉl^r®''"' •; 

MARCO BARDUSGO 
U D I N E 

Via jMercatoTuccliio e viti Civour n. <J'L 

l Hi<nm, fogli '100 Ciirtn qmiilroltn 
bianca rigiita coininerciale L. S 50 

1 dòtta id id. con intestatura a 
stiiinpu > 5.50 

lOOÙ Ktiveloppcs comnierciidì giiip'-
fonesi ' '"'^'BO' 

1000 detti con inlestiiiloiie a stampa. >, t.~,, 

Lotterò lii pe lo per l'interno o-.|)sr l'ft^ 
stero, — Diohiiirtizi'oni. doganali. -«.(Citazioni 
per biul etto. 

in via della Pi'efotinra .—Piauzeta Va-
lentmia !!•. 4 , ' 

Per iraltJlivo rivelgersi gli'Ammioi';' 
strazìona ilei « FrititU, 

file:///6sncia
http://BorI.ia4.30.�


.IL,.F^ltl'u'LI 

Fritti} si riccvotfò eséittisìtàiSiènte prfssb' l'Agérzii Priiùijp^Ie ^i Pubb'ieità 
B^ma, e per l'in^erao piéésstd i'Ainniinistraafione d(»l uosirò giclrnale. 

t e insemonì dall'Estero per II 
E. E. OblieKht Parigi e 

MIRACOLOSA IRJEZ 
0 Confetti Vegetali Costanzi 

Guariscono radicalmente come per Inciinto in 2 od al massimo,3 
giorni le nicori in genere e le gonorree recenti e rroniclie di uomo e da 
nonna siano pure .ritenuto incurabili. San'uno altresì: a!dati certi in £0 o 
30 giorni i atringlmentì uretrali i piCi p fe te ra t i »e»»iisa di Ciindelttle, 
vinci no i flussi bianchi delle donne, segregano le nrenelle e tolgono i bru­
ciori urutr.ilì siccome mirabilmente diurilici ed ahtìflagistloi .-^ L' inie-
lione i inoltre impareggiabile pr,eserTatira da ogni male-conta^ioio, m-
nendo l'inrnlllbiliti doli alieno oblia facilità sorprendente nell 'usarla. Gli 
aOctli dn inali cronici elie prenilcranuo i Calcetti anitiimclite à i rùso del­
l'/ni'tisionO'e coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta la 
ìstruzinnCf ottengono la guarigione in 24 ore, 

EflettQ conslgitato da una eccctionale collctione di oltre due mila at­
testati fra lettere e riiigraiianientl di ammalati fftitiritl e certllicati.di 
Medici dì tutta ì 'europa Centrale, attestati viijbili fn,Roma.Via R?ttiiiii, 
S6, Napoli presso l'autore prof. A, Castani!, via Mergeliìna n. S e gn-
rnutiio dallo tUmaq autore agi' increduli col pagamento dopo la guai'i-
gioim con'trattative da convenirsi. . - ' ' 

Vrfiiti dell' liiitiìone L. t i con siringa nuovo sistetàa Ij. a .SO' , 
Ptiitv) dei C<!nretti atti allo stomaca anche il pii!t delicato di'Chi non 

ama l'u.'.o dell' loieiione, scatola da 50, !<. 3 .8U, — Tutto- con detta­
gliata islriiiione. • !,l-,:' 

Si' trovano nella maggior parto delle Farmacie e Drogherie.del Re­
gno Si doniandi a seaàw d 'cqairoci, l'Inieeione n . .OonfettiCosttnil , r i . 
fiutando recisamente sì U boccetta che la acattola .i.o'ni.idiunite.di'Uu'eti-
ch'tla dorata.colla firma auCof«rafata in nero dell ' inventore.', t -J 

In UUINtù presso la Farm^uia AUGUSTO' DOSERÒ, alla i Fenice 
Risorta » che ne li spediiione nel Regno mediante aumento di ceut. 5Q 
Jad pacco postali. , ' 

fazione g 
SOCIETÀ ,Rllì^•lTE 

FLORIO e nÙUÀTTlNÓ 

Capitate : 

Staintério IQO.000;O0O — Emesso e versato BS.OOO.OOO 

Oortipa^itiasaento d.1 Q-eJad^a 
Piatta Acquavrrdf, rimpuin dtia Sladane Principe 

'MKJ 

ili ì«8 II 

* l .s a 

adi oc X ox,I 

M A POST\LE PEL BMSte mÉJ BD ii M m 
Farttg» diìl Muse di OENN̂d tS89 

Per sàontévidco e ltucnos>->lfrcs) 
Vapore postale S I R I O partìrA, il 1 fiennajo 

» > U M B E R T O I. 13 ' ' . 

Per Ili» «litin«ii-o e ̂ nn(o8 (Brasile) 
Vapore postale C I T T À D ì R Ó M A partirà 1*8 Gann°jo 

imOMA as 

. P b VktiP&'RMSO, QKim ed Ĵ Uri scali dii P&OIF|00 
Vajpore post'ol'e V Ì N Ò É N Z Ò F ' L O R I Ó 1'8 Febbrajo 

ORARIO OEM FERROm 
Httaut 

DA VDIHII 

ire 1.40 imi. 
, 5.90 apt.. 
, 11.17 list. 
, 1.10 oAm 
, HM , ' 
. S.30 . 

'ttirt^;, 
on»n)bu» 
diretto' 

oniilout 
omnibus 
>!l»r»«(! ' 

t. VEN thi-
orb 7.— tót' 

, ' 9.40 ant 
• . .U'SO.p. 

; B .« ip . . 
,. lO.lO p„ 

11.10 0 

. Httéìin ,. -
D* VKHW* • , «( •<( .« «at. ' t iretto, 

a Ii.16 «nt. oìnnìlini 
, 10.40 u t . Qtanlbui 
• ^-40 p. , dlrrtto 
, 6.30 , ottmbtìi 

• / 8.4B : «liir. 

. « VDtKI ; 
ore T.40 ant,,' 

,10.06 abt. 
, 8.16 p.' 
, 6.44 .p, 
, 9.66 p. 
i Si.36 af i 

OA tlDIHI A rw-tmv,». SA PONiriillf̂ A A OMia 
orf G.46 snt. onnib. ore 6.t!0 mi 

, 9.4&.«t 
ote 6.20 «nt. pÀnib órp 9.16 «nt 

, 7,*a Wt,. .ditijrto 
ore 6.t!0 mi 

, 9.4&.«t . 8.55 , ' diritto ' , 1 0 . 6 5 . • 
, 10.36 thi'. 
• '• 4i— n. 

' ontiub. ; 1.83 i. , a.24 il. Of^nib, , 6.10 i>. , 10.36 thi'. 
• '• 4i— n. n*<tfh , , 7.88 1 , 4.60 p. onnlb. , 7.20 p. 
, r6.6> p. diretto : , ;. &ai p. . 6.85 n. (Ilfnttn « 8.10 0. 

SA .nHINs À coRaoNS; SA conMONS A ii;*ix 
ort' ii:66 «nt aWto óre-'8.86 ^nt ori- lb.3Ò ìttlf. ovnib. or» 10.67 .M , 

, '7;6S'Jni.' ottido: i , e.So'«iv « 10.60 il:t. 0VW5Ìb , 13.86 0 
. 1 1 , - .. alato ... 18J17p. 

, 4.30 •,. 
3.46 p. misto g 4.19 p, . 

, 8.40 p. inuiìb. 
... 18J17p. 

, 4.30 •,. . 7 . 1 0 .1 omnlbnit „ 7.60 D. 
, 6.— p. * , 6.4B -f. ' ^13.30 aat; ' tnisto , 1.06 m 

UÀ UDIKB' 
ore 8.84 tnt. misto 
a 11:30 , . 
a 1.16 p. 
, '8.06 ^, 
, 8.80 p. » 

A CIVIIJA1.E I 
ore 9.08 Mt.| 

. -nM, 

. W 8 p . 
, «.8« p. 
, 9.03 11.. 

DA OiriDALit 
Óre 6.— tns. misto 

• 0.36 , 4 
, 13.16 p. 
, . a.27p. ' li 
. . 7.36 p. B 

DIIIKR 
ore 6.83 th t 

9.69 , ' 
13.49 p. 
3.6S p. 
8 . - p . 

DA .UDlNIt' 1 1A a aiOKOio IDA a . Qioiiaio 1 1 A UUINB 
«re B,— «nt. misto ore 7.04 ani ore 7Jìù»at, misto ore a34 snt. 

• • 3.96 V- i » 1 N 4.31 p.~ L 4.36 p . 1 1 a 
ri 

6,88 p. 

,,.plrig^'rni! pe r Morói o Piiesi'gtflorl a l l ' u n t e l o d c i ì i » Sff l-

è l e t i à t in K d l n e y i » A ' < | i i i i < > j à . TU. 9 4 . 

SI MCETTANO 
Àrmunzi a prèzzi modici 

SI 
•fi 

"5 53 

s i'^ 54. .^S 
tu .s 
IX 

fe o 
t O 

H 
K - 5g P fi 

i ^ % M 

-a a> Sa-. S o-.o 
" ••§ «• 
»- ai a 

•a — -• 

ili 
ili 5 a' £.-

a g "̂  3 3 t* '« 

Udine MARCO B A R 
PREMIATO 

STABÌLÌMENTO À MOTBKI ìoMiLicà 
g per la iabbrioazione di LISTE uso ORO e finto LÉGNO.-- CORNICIea ORNATI m CARTA TESTA àoràtì iii fino. 

Metr i di bosso snòfllàti ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. ' 

al ^ejèvizio della Deputazione ÌPtovinciale di Udine ~ Édìtnce del Gioj^^lèVfl'iiióti- 1, 
' diano IL FRi^ULI - pubbUca il Perioldico L'APE GlURIBICO-AMMINISTRÀTIVA | 

" e si 'assumé ogni genere dirlàvóti. 

Via.Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali 4i p[di|iej--peposjl5to'eartej Stampe. rej^ÌÉitri, oggetti 
di disdegno e canceUerìa.--Specchi, quadri ed oleGgriafi.e.wD.ep'QSÌtó^ IQ 
Ammìnistr. C ò m n n # ; del Dazio Cònsn^^ e delle Fabbricerie. 

• Via Mercatovecchio ,r- Via Cavour!, N. .34. , ' ' , , ' 

Dopo le adeaioui dulie oelebrità mijdioho d ' E u r o p a DÌUQO pot rà dub i ta re dell'efflo.ioia di queste P I L L O L E S P E C I F I O H H C O N T R O L E B L E N N O R R A G I E S I K E C E N T l C H E C R O N I C H E 2 4 

del Professore Dottor L U I G I P Ò m T A 
d o t t a t e dal 1353 nella Cliniche di Bo r l i i i o (Ted i .DewlJcAe Ktinich di Ber l ino , Medicin Zeihchrifl di Wu'rt7,barg — 3 giugno 1 9 7 1 , 1 2 aetté'inbre 1877 , èco, — Ri t enu to uniop apeoiflco. pe r le sop ra^s t t e . ; 
(pa la t t ie e res i r ingiment i u re t ra l i , combat tono qualai^ai s tadio inflammatorio ve^oicale, iugnrgo e m a r r u i d i r i o , eco. — 1 Dustrì medici ÒOD 4 acutolè giiana'cono"quflate m^ilattie Dello e ta to acu to , a b b i - ' 
Bogóandooe di più per le croniche. •— far ev i t a r e falsifloasioni ' ; . • , ' • • ,' ' ' 
Q ì RIFIJ 'TTIÀ '^' ''o'"'"^'^&''e sempre i i i o o ' a c c e t t a r e che quelle del professóre P O R T A DI P A V I A , del la fa rmacia O T T A V I O O A L L E A N I che sola ne posiiede la fedele riceilà, (Vedasi d i c h i a r a - ; 
D i U H I l u i l sione della Oommioaion» Uffloiale 'di Ber l ino , 1 febbraio 1870.' ' , 't 

Onorevoli signor Farmacista OTTAVIO GALLÉANl, Milano. — Vi eotnpiego buono B . N. p.-r a l t r e t t a n t e Piiio/e,profi 'éapre P O R T A , ' non «hii ftacon polvere p p r acqua sedativa, c h e da ben 7 anni ." 
esper imento nella mia prat ica, atadioandone le Blennoiragie si reoenti che oronicho, ed in a lcuni casi c a t a r r i e rus t r ingimeriVi .uret ra l i , applicàndono' l'uso o o u e da i s t rus ione che t rovasi s egna ta d a ì j 
p r o f . " P o r l a . — In a t tesa del l ' Invio, oon:con9ideri)?iioae, credetemi do t i . ' f l a j i . in i . a ' g r e t a r i o de! Congrosso Medico. — Pisa 2 ^ ' a é t t e m b r n ' 1 8 7 8 . 

L e pinolo cas tano L , 9 . 9 0 la scatola e L. 1 1 . 3 0 il flacoo di polvere sedat iva f ranche io tu t ta I ta l ia . 77 Ogni fa rmaco pòr ta l ' i s t ruz ione c h i a r a ' s u l ' m o d o di uscirla .— .. _. r - . . , — , ^ . . . ; r „ . . i,r- r . - r .- — , - - r- ' " • — Cuffl cotBplefii \ai\cale:^ 
delle sopradelte mofadie e dei sangue, L . 2 5 . — P e r comodo e g a r a n i i a dejjli ammala t i , in. tu t t i i g iorni vi soi^ò.dia,tii»^i i n e d i ò i c h e •vtsitauo dal le 1 0 ' a n t . ' a | ié 2 ipom. Oapsu l t i . anoho p e r . oon i sp i i u - ì 
deuz». — Li! Fa rn i so ia è fornita di tat t i riinedii ohe possono occor re re i u m r a l a i i q i i n aor ta di mala t t ie , e ne fa «podizfooe a d ' o g n i rióhiiista', muiii t i , ee al rioliiéde, a acho di Consiglio medico, contro.^ 
r imessa di vagl ia poetale. — Scrivere a P a ' f a r m a c i a » ; 8 4 di O t t w v l o . G i a l l v n n i , AJi(a«o, Via Meravigli- ' • • • ' ' , ' " ' ' -l' 

Uivendi tor i a U D I N E ; f a b r i s , CoineIjtr.iViDisim.Giro.famt a.fiia'iioli Xi^tgi, farmacia alla S i reoa -— V E N E Z I A : Bòtnef, doit. Zampironi — C I V I t ) À L E ; Podtecca — M I L A N O ' : StabiliiDeuto Carlo-.l 
Ei'baf v i a M a r e a l a , ! ! . 3 , Casa ^l. Gaimoni e ' S ; ^ > i a S a l a , ' 1 6 . — yUCEN^A!,! Bellino Valeri — U O M A Ì . v i a : P i e t r a , 9 6 , « in . tut te le pr incipal i F a r m a q e del^ Rpgny. : 1 

' " •• ' - - ^ . . I . . ' '-^i.'.n .wij !,. , l i m i l i , ; , ,1 n ì-Anti'ì ,ni'>u./i'i 

Udine , 1888 ' » T ip . Marco Bardusco 


